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Siccità, le misure antispreco dei 
Comuni: dal mono shampoo dal 
barbiere ai piatti lavati con l'acqua 
della pasta 

di Viola Giannoli 

alle fontane chiuse dal sindaco a Milano ai mini innaffiatoi di 
Pergine Valsugana, dai lavaggi in lavatrice massimo a 30 gradi 
imposti a Bologna ai rubinetti chiusi per chi supera il limite 
d'acqua giornaliero a Imperia: il fai da te delle amministrazioni 
comunali per affrontare, goccia a goccia, l'emergenza idrica che 
sta mettendo in ginocchio il Paese 

 

Dicono a Castenaso, Comune da 16 mila abitanti nel Bolognese, che per ogni 
shampoo si usano circa 20 litri d'acqua e per questo il sindaco Carlo Gubellini ha 
imposto a "barbieri e parrucchieri di effettuare un solo lavaggio della testa ai 
clienti, oltre al risciacquo". Farebbe sorridere se non fosse che di ordinanze così 
è piena l'Italia, stretta tra il caldo estremo del cambiamento climatico e l'urgenza 
del razionamento idrico per via della siccità. 

Lavaggi solo a 30 gradi e alle piante l'acqua della verdura 

Poco più in là, a Bologna, il Comune ha diffuso il decalogo antispreco: dalla 
lavatrice solo a 30 gradi e a pieno carico al riuso dell'acqua con cui si lavano 
frutta e verdura per innaffiare le piante. Non solo, perché l'ordinanza prevede 
che dalle 8 alle 21 sia vietato dar da bere a piante e frutti di orti e giardini (salvo 
quelli comunali in cui il divieto è ristretto dalle 10 alle 18) e sia proibito pure 
pulire la macchina e la moto, se non in un autolavaggio autorizzato. 

 

 

https://www.repubblica.it/green-and-blue/2022/06/25/news/caldo_anomalo_siccita_consigli-355029898/
https://bologna.repubblica.it/cronaca/2022/06/17/news/decalogo_risparmio_acqua_comune_bologna-354320057/


Soltato mini innaffiatoi a Pergine 

E così funziona a Voghera, vicino Pavia, sul lago di Bracciano nel Lazio, a Parma, 
Vicenza, Pistoia, Padova, Spoleto o Perugia: niente acqua potabile per irrigare 
prati e giardini, né per lavare i cortili, per riempire le piscine private o le fontane 
ornamentali. A salvarsi dal rinsecchimento diurno sono solo i campi da tennis e 
quelli sportivi, in terra o in erba. A variare, da Comune a Comune, è solo l'orario 
e la durata dell'emergenza. Mentre a Pergine Valsugana, nella provincia 
autonoma di Trento, dare l'acqua alle piante è sì consentito ma solo con piccoli 
innaffiatoi manuali da massimo 12 litri. 

 

E a Imperia rubinetti chiusi a chi sgarra 

A Imperia, invece, il Comune ligure - regione dove non piove da molte 
settimane - ha imposto il tetto massimo al consumo giornaliero: a chi sgarra 
viene interrotto il servizio. A Cogoledo, affacciata sul mare ligure, quest'estate 
non si potrà più fare la doccia in spiaggia. E ancora: se a Mantova, nonostante 
l'afa e l'arsura, il primo cittadino ha deciso di chiudere le fontanelle pubbliche, a 
meno che non abbiano il bottone da spingere quando si ha sete, a Milano il 
sindaco Beppe Sala ha spento tutte le fontane, mentre il suo collega della più 
piccola Cingoli, nelle Marche, ne ha lasciata qualcuna aperta ma riducendo il 
getto dell'acqua. Poco distante, a San Severino, il consiglio è quello della nonna: 
lavare a mano piatti e bicchieri con l'acqua di cottura della pasta, perché sgrassa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://genova.repubblica.it/cronaca/2022/06/20/news/liguria_40_giorni_senza_pioggia_nella_morsa_di_siccita_e_incendi-354696577/
https://genova.repubblica.it/cronaca/2022/06/20/news/liguria_40_giorni_senza_pioggia_nella_morsa_di_siccita_e_incendi-354696577/
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Siccità: Anbi, 80% E-R in due 
settimane in zona rossa 

Situazione resta grave in Veneto, Friuli, Lombardia, Piemonte 

E' situazione di crisi idrica profonda in Emilia-Romagna", dove le portate dei fiumi 
continuano a scendere (Reno con 0,1 mc./sec, Enza 1,1 mc./sec. che segnano il minimo 
storico) e "l'80% della regione pare destinato ad entrare in zona rossa entro un paio di 
settimane (accadde già nel 1990)". Lo sottolinea l'Osservatorio Anbi. 
 
 
Situazione di deficit costante per i fiumi veneti con l'unica eccezione del Piave; sono al minimo le 
altezze idrometriche di Adige (dal 2014) e Livenza (dal 2017). In Friuli, inoltre, sono stati necessari 
rilasci dal bacino dell'Ambiesta per rimpinguare il fiume Tagliamento, mentre il razionamento 
irriguo è in atto in alcune zone centrali a causa delle falde troppo basse. 
 
In Piemonte le piogge sono state a 'macchia di leopardo': più abbondanti sul bacino del fiume 
Sesia, meno intense su quello del Tanaro. I flussi in alveo sono in leggera in crescita, ma non 
permettono ai fiumi della regione di uscire dallo stato di estrema crisi: Maira, Ellero, Orba e 
Bormida hanno portate quasi azzerate. In Lombardia continuano a calare, restando deficitarie, le 
portate dei fiumi Brembo ed Adda, al minimo in anni recenti (162 mc/sec); le riserve idriche 
segnano -62,7% rispetto alla media storica e -66,54% sull'anno scorso. (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


